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Con fase orale 
viene identificata 

la prima fase 
dello sviluppo psicosessuale infantile 

postulato da Freud, 
comprendente i primi 0-18 mesi di vita, 

in cui il piacere libidico è legato 
in modo prevalente 

all'eccitamento della cavità orale e delle labbra 
che accompagna l'alimentazione. 



Secondo la sequenza 
dello sviluppo psicosessuale 

proposta da Freud, 
la fase anale succede alla fase orale e 

precede la fase fallica, 
manifestandosi in un'età compresa 

fra i 18 ed i 36 mesi circa. 
Durante questo periodo, 

gli interessi del bambino si spostano 
dalla zona orale a quella anale, 

in concomitanza con l'acquisizione del 
controllo delle funzioni sfinteriche. 



Terza fase della sequenza di sviluppo psicosessuale 
del bambino secondo Freud, la fase fallica 

si manifesta durante un'età compresa 
tra i 3 e i 4 anni circa, 

succedendo alla fase anale e precedendo la fase di 
latenza.

 Nella fase fallica l'energia libidica si sposta dalla regione 
anale alla regione genitale, che diviene la zona erogena 

deputata all'appagamento delle pulsioni. 
Il bambino inizia ad esplorare le proprie zone genitali, 

scoprendo il piacere che ne deriva ed il dimorfismo 
sessuale; entrambi i sessi manifestano in questo periodo 

un comportamento fortemente esibizionista. 
Durante questa fase avviene lo sviluppo del Super Io.



La fase di latenza è la quarta fase 
delle cinque tappe della sessualità infantile, 

succede alla fase fallica e precede la fase genitale,
 occorrendo entro un periodo 

compreso dai 6 anni alla pubertà. 
Il periodo di latenza non rientra tra le fasi psicosessuali, in 
quanto in essa la libido è "dormiente" e le pulsioni sessuali,

 se la rimozione è stata eseguita correttamente, 
vengono sublimate verso altri scopi. 

Secondo Freud, questa fase serve al bambino per 
incrementare la socializzazione e sviluppare rapporti 

amichevoli con i membri dello stesso sesso, focalizzando la 
sua attenzione sulle attività che caratterizzeranno il suo 

sviluppo fisico (scuola e atletica).



Quinto e ultimo periodo 
dello sviluppo psicosessuale infantile, 

succede alla fase latente. 
La fase genitale ha inizio con la pubertà, 

protraendosi poi per tutta la vita dell'individuo,
 consentendogli di sviluppare relazioni significative 

con il sesso opposto 
o, in presenza di attitudini omosessuali, 

con il proprio stesso sesso, 
grazie all'energia libidica nuovamente 

concentrata nella zona genitale. 
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